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Lettera aperta 


‘ IMiustrissitto signor Avvocato, 
Ga p ovéro monello che da voi sociali 


si ha * imparato a'essote un po' pre pa 


ente di azzarda a’ serivere a voi, quasi 


onorevote signore, |uastamque: cha voi non 


fia conosciuto. 
Io vi lo visto, io vi. hò sentito più. volte 


pariare e sbrattare, specialmente: in questi 
‘ ultami tempi, nei ‘quali per amori... di pro- 


Jetariato sndavate calla. caccia. hi Lt: ie 
sbupliotta, =. : 

Vi he visto allora, dale ‘sertpre grani 
siiasso ed orta so che il chiasso do conti. 
‘muate, (aveva ragione G. Giusti |) serivaù: 


do spadiziinenite su per 1° giornali e. ven. 


dendo la vostra merce vi po avariata per 
roba di printa qualità. 0 


“Muli Lavoratore per eseniplo, Voi ven- 


dete il socialismo come il rimedio a tutti 
# mali; non solo, ina anche: come l'ideale 
- dei partiti: è perdi più starimpate che 
non vi È incompaBibilità: alcutia fra socia. 
Henid. e sentimento religioso, 
Intendiamoci; 
no essere dei socialisti religiosi lo «credo, 


ma che.lit socialinmo non escluda dl senti- 


INCALo religioso ton lo oredo proprio. 


a 


Quasi amorevole signore di ché sociali. - 


amo intendete pparfiate voi quando dite che 
SOMtalisino più stare coi” scatimento re 


Kigiaso? 


Partate. voi del socialismo «i Manx cdi . 


‘ Belbel,. di E. Feorì (in, quel tempo) di E, 
Turati, 


daccondo, ma se vol/accuttate dl vecchio 


. Vera, e genyino: “socialtento, sfficiale., i nl 
“anche dapo le dichiarazioni più o meno 


recent +— ‘signo avvocato, — mon gluo- 


cate. più olbné la pente; siate sitcero e dite 


che’ voi sotiaticti. ion volete saperne: Ati 


Ò setitanen tò religioso, 


Not vi iricordaste più, è iflustice. ANVOCA 
tà, «i quanto scrivevano | caponioni del 


socialismo ? Marx non diceva forse: «La. 


ridfigione soa è nitro che un simufacro di 


sole che si aggira intorno all'uomo infino, 


cht egli stesso not di gli intorno a sé?» 
mot tra forse Marx dagciato scritto: e es- 
sele suo intento di affirancare ia voscien- 
‘za dallo spettro «della religione ta. 

E Bebe) moti «ira forse hr che ripeteva 
alto su tutti i toni: «elascimmo #'paradi 
so agli angeli e ni pestérottits È chi, 


quasi illustre avvocato, diceva dl Reich 


stag, Ul 31 -aficemilate 1881: sof - sogliamio 
aci campo politico la repubblica, nel cosm- 


fa ecouomiro il socialismo e in guello che. 


og dicesi compo religioso l'ateisino? 
E al congresso di Halte, ifleott bre’ del 


1890, no fu forse i) Liebknecht a confes: © 


sere apertamente; fé sono. aleo, 10 noi 
‘credo in Dio... La sciciton è nemica: della 
religione ?. 
° «E queste ‘parde erano apprese al Con- 
cErtsso conte programma di. partito, 
E dite voi che il socialismo matt è con 


n. strario al sentimento. speltgoso * 


INMARCIA. 
IL TERZO. DAVEGNO GIOVANE GIOVANILE CATTOLICO DI UH 





BUIA, 22, Gennaio: 


ia rilente cittadibmio prestata im ‘aipet- 
‘fo, un'animazione insolita. Pur essendo 
giorno feriale, moltissimi somo vestiti” a 
festa, FE la festa c'é: Festa della gioven- 
ti, festa «li coscienze, di cuori. 

Nonostante le strade «-malugevoli e la 
temperatura. rigida, anziché go, i parte 


cipanti a Convegno, superano 4 quattro». 


certo, accorsi da lungi c da presso, datle 
paroochie «i Buia, S. Stefano con Avilla, 

Madonna, Mel, Pera, Satsans, Colloredo 
di Montalbano, Vendogle, Tr "eppo Gram 
«fe e Matano. 

largo di riunione è la piazeetta della 
('amonica, 

Alle 9g circa si forma il corto con alla 


testi la fanfara di Mele e banda cattoli 


cali Buia. bl corteo si svolge lungo, AmI- 
ponente, per le vie del paese. E° uno spet- 
taccilo contiuovehte,  fhionen  glioventà, 
quante belle speranze per la Religione, 
per ta Patria! 

“Dopo la sfilata ha duogo nella Catte- 
drale di 3. Stefano la S, Messa, letta da 
Mans. Arelprete e accompagnata dalla 
Schola Cantorum, cli cseguisce egregia- 


anente alemi, Motterti del Tonadini, La 


* 


si può essere socialisti e religiosi? 


. riafistica della storia così come e Marx te 


chagate sul più DrAsso materiatianto; “Ie po- 


‘avvocato; ché vi possa- 
ma dalla: Direzione, del vostro partito il 


. s0chalismo ‘seristianizzerà ..le. genti. Io ca. 


: problema mortale tra pisbi srabbiose di fa. 


del Lavortiofe Friulino, ovvero. 
parate: ‘di. i altro” socialismo, | 

creato da valli Se create #oi 0 nuovo so. 
ela ditecelo e ‘forse pottemò essere. 


‘escogitato, i 


Sar. col stelatisaio, ‘ma e’ allbra perché. 


. Enrico Fornasoto e R. Leni — che cosa 
‘ sonievano sul: Lavoratore del 24 
bre -IGIT? E dn. pei due ar ticale e Tuno 


‘uel’'suo Gne e nek subi mezzi Der raggiun. 


‘Suno, AÉ tavolo d'onore siede Mons. Ar- 


Pasani, porge ai convenuti il safuto di 
Mons, Arciprote c ali tutta Bukg Cotto 
tica. ' 


gia a vivi colori I quadro delle misera 
gi, il cui some oggi suona scherno e bel 


im cui sinto vissuti finto al oggi. 


eyida del Sommo Pontelice, ed ‘all ‘ombra 
dei mostri cari. vestiti, chiude, appiandi- 
to, il suo bellissimo dire sciogliendo am 


se STI 





‘ Sentite Ancora, avvocato; ge il ‘senti 
merito religioso pitò tare vol socialismo; |' 
come spiegate voi gti ‘articoli: Ger del 
programma fi E#fart,- mel 1801? Non sal 


pete (0 Forse; te ne ‘nbendeté pooo] chef |. sat; Don G. 
- Seiuiaento vete alimentato srehe s prim | 


cipalmente dal .ouito Cs beta è 
Come spiegate voi da soncezione ‘mate: 


Bebel, e Fingele l'ihalo volta ?. È 


t, ani 


È: velliamo più ‘vicini a noé, in Itatia 


: anche. Non è Enrico. Fenni (di santa me: 
‘moria quaido per voi eta ancora il gran 


papà). che serive essere il socialismo in 
rapporti diretti imuinediati costanti (con e 
idee. darswintistiche ? È te teorie. di Dawn, 


tete' voi cos gerate, possibili col. ‘sentirne, 
to. religioso? 

Avvocato, Hilippo Torati mon: era forse 
tpiello che apertamente diceva essere ore 
«tr distima «li usarne if sistema di chiamare 
dB socialismo. fi continuatore dell'opera dî 
Gesh Cristo? ia 


E in Numero Unico Samp” ‘lo a Ro 
Io iMaggio 1900 inon è Seribto forse: 4 1 
DISCO utilità pratica di mon séccare il 


natismo cattolivà... I cattolicismo è fatale 
all'aniria come l’alcoolismo al sotpo: in- 
batbidisce “ed attossica?... a Signor Eilero 
avete vol-letto aride Questore’ se l'avete 
letto come’ potete anonra dire non è mi. 


compatibile sentimento religione. È socia- 
Sisma? . 


La "I — .. l . 
‘Afivocato, | voi. scrivete sul Lavoratore | 
e aut Lavoratore stampate il voshro MADVD. 
programma: che sentimento religioro -Piad” 


Kehidete, ‘nsultate, - vilipendete,. “gi può di. 
re at opui numero proprio voi: socialisti 
r'oggi mianto riguanda la. teligfitne ? . 

Volete prove? Verme propongo una, in- 
uni numero qualsiasi del Lavoratore, +; 


dicem. 


e T'aftro mettevano im programma, 


== 1 — 


Siate sincero, avvocato, comfessate di 
dir «ele fandonte. Voi sapete di aver a 
che fare. con mi popolo che fa, religione 
rispetta. ed ama e voi, novello ’ serafico 
Prampolini, dite. al popolo: . crotete, cre- 
dele, siate cristiani, non ‘vi t0oce la veli. 
gione, mentre le ultime finalità del’socia. 
tistno . sono appurito - 3 materialismo è 
l'ateisino, ” 

Questa, è da. venità,. 


— e. on 


A ateno'che voi, avvocato, non abbiate 
ini ‘sochalisma tubto- vostro speciale «e nl- 
dora, ri tico: esponetecelo ‘ mnimuitamente. © 


sere.il fine, on prodessatevi seguace fel 
partito socialista ufficiale. e vi ‘onederemo.. 
Che Ne dite, quasi onorevole .signione ? 


x H monello, 


funzione si chiage con. la benedizione Cud: 
S&;/ E viene lara .ae 


la riunione 
che si tiene nella salt della Società Ope- 
rata Cattolica di M. S. 
Ii vasto ambiente il breve è premuti 


ciprete con ai lati i revdli delle partor 
chie comtermiai, 

‘ Don Uro Masolti, segretario dei Citco- 
la {riovanile Cattolico di Bata, presentan 
do il conferenziere della giornata, Don. 


on parola forlita e vibrante tratteg- 


de condizioni | creste, daj nemigi della 
religione: è della morale, a tutti i cattoli 


fai e de ili coi credenze vengono derixe, 
causi pmuima: la isimione, l'isolamento, 


Caklegpiati Munione in Cristo, sotto, la 


= 
ame > il e al 





Vai quasi” 
‘iltimente «ed abbondantemente, nonestan-. 
«te la quota bassissima stabilità, . i 


| Pagani riprende la parla. 





__ — —— —-: —-—_—.__ _-__- n —— _ _ _— n=: 


sù: “chie i sono + 1 spe ne ta: Hidta, aniova” dell'arrivo di s, a 


cid DI 4 
pe doi a. dome 
prete, aperto” 3 Convegni 
TI sionior Vacchioni: È 
considerazioni È "g 

| mobile» 


“ propressu, e 


nisegnrize. de- 
Dei nica; 
siva. F' ‘applaitdibo, AE 


Doveré dell' ofganizzazione 
"o ; per un giovane. 


Questo A di titolo dell'argomento che il 
Pagani, presidefite. deli Tex 
derazione Giovanile Cattolica Friulana, 
intraprende «a ‘svolgere, ‘ ' 

Bi introduce ‘l'egregio! © fer, conteten: 
ziere col dine ‘che purtrogpo < nal sinmo: 
‘da secoli -— icalpesti £ Herisi — perchè 
sian divisi»: un bisogna quindi Ton 50 
lo Ma ancorà tant dovere xi incombe viir- 
cei. ongattizzarei & questo È richiesto dal- 
Fordine inorale (siamo bomini e aspiria- 
mo. ala Hice colla tibertà e alla scienza. 
dobbiamo tendere. e perke tutela dell'una 

E per avere. l'altra; otcorre, Ta forza che 
viene dall'amione),. 


Dall'ordute religioso: iper. la Aiberà ima 
niifestazione dei mostri «ideali, ‘religiosi (1 


‘per inovare utio' stimolo a maritencici. ce- 
ligiogi occorre Pesempio, di ‘inelti, d'info. 
iva, I'giovami: spacialimento, data ta tera 


“fiatura è # doro carattere — Bj ‘monteti- 


gono buoni e religiosi. se miti in. asso- 
‘ciazfoni, “—. Per fa. ritela della ‘religione 
in noi specialmente ‘e anche negli, altri 
“poi, «dobbiatito. organizzare, — 

Dall'oriline materiale (quasto soffre H 


popolo, come è schiacciato dai yinepoten-- 


ti-L Uniamoci e avremo da forza. di inte 
tare j nostri disità). 

. Don Pagani ?chinde <olle: parole del- 
l'inno e Uniatioti, uinfamoci — unione |. 
e Vamore = rivelano’ ai "popoli 2 de lvie 
del Signore”, 


L'Ikaha . nostra ScOSsA da queste cmiag 


che parote mencè Ii fipne ‘ottenne ia Jiber- 

ta e fa libertà avramò ‘pur noi se saremo 
urli: e Dreamizzatii VU 

. La dine della‘ conferenza, seituita in for 

ma pianissima, a. base. di’ infifite. esempli- | 

ficazioni, «e reiò. stesso; Gpiù. ‘efficace, RA | 

Pertigsiva: L: *saltitata | da arti scroscio, 


> applamsi. 


‘ Segue. una: brevissima ‘discussione | ira | 


I conteretziere. ed i) maestro Pussini- di 


Mels, sut fufizionamento e sub ifisultati 
pratici ‘e realt dei: Circoli Giovamili, quin. 
di Fadunanza si scioglie, “per rimnirsì in 
Canonica dove ha ego . 


di banchetto 


300 coperti. servito ibappunta: | 


Im chiusa’ del pranzo, durante. Ab, quale 
Ja banda suonò alemi pezzi... & vonitero 
cantati dei corà, il Parroco. di Colloredo 


improvvisò pin esilarante brindisi e mem. 


sigrior Arciprete disse brevi pardle di 
rograziamento, septrandosi. che il. pros- 


‘gimo convegno; che seguirà ira dae ‘ane 


nb, mbbia. a riescire ancora più numeroso 
e proficuo, . 
Drisertate de mense e ritonmati nella sa- 
la delle riunioni per : 


° la seconda conferenza 


che ‘avrebbe dovro ‘essere’ Femuta dal si 
gnior Girolamo, Moro il quale invece. te- 
legratò di ion poter intervenire: iperché 1 
ampedito da -pressanti impegni, . il sac. dot 
improvvisando 
un breve discorso sul tenta, che doveva 
essere ‘traltato” dal Moro, <Organizeazio. 
ne eil emigrazione è,. 

Constatato l'oratore il numero immen: 
so. di emigranti si chiede: 

'—- Perchè tanta emigrazione P (per 
tesiderio: di ivovità,- per. voglia. sfrenata 
di uscire dalla famiglia, pet ricerca di 
lavoro peli remunerativo, DET taticanizi 


li Îavoro], 
2, —— Che diventano i nostri «migranti 
all'esterno? — nell'ondine . morale (diso- 


norano se stessi e la patria) — nell'otdi- 
at& tnaterigle (sono poveri schiavi c poveri 


atieprezzati). 


3 — Che fare? — {Unirei & partine 
per Vestern. 
Ult prese per uno stesso cento — trovar- 
sì frequenti volte cogli amici — trattare 
insieme i propri affari — occuparsi, mie 
che lotta, «degti interessi della pairia). 
4. — E poi? — Ogni circolo abbi ia 
sua sezione all'estero. Così satammvo tute- 
tali gli interessi degli emigrati per mez- 
zo dell'orpamizzazione). — 

Chiude, Don Pagani, con un invito ai 
giovani a conservare e tradunre in pra- 
tica i propositi fnttia Buia, 


Gilinge S. E, l'Arcivescovo 


La fimzione di chiusa ha fuogo, anzi.’ 
cè nella panrtocchiale di 5, Stefano, alla 


chiesa Atrcipretale di S, Lorenzo in Mon 
te, dove si giunge KM corteo, precetto 
dalla fanfara e dalla banda, corteo che 
si svokre pittoresco e lunghissimo su pet 
fa sipida tortuosa ascesa del colle, 

La fimzione è appena terminata, che si 


COmIS.. Arci, 0; 


{Rover 
.l fa, franca, apnéta ‘professione ‘della fede-. 


possibilmente tti Sl di È 





Arcivescovo, tr 
L'Etemo Presote . contra in: ‘Chiesa * 
dalla. balatistra;: rivolgendosi. ai nuineròési, 


(uit sue. 'slovani. presenti, si congratuia seco daro, 
comsallindosi, del numero confortante -in 
eu sono accorsi all'appello Le con pater, 


ne parole li esorta a'mai. temere la libe 


il «corten; sicomposfiosi di uovo; ridi: 
Scende -al'iauono delle musiche, ‘ AU. paese, 
ove si sciogfie, VERA 


Afibiamo rssistito e abbiano | preso” 


te al Convegno di Buia è ne simno ria: 


sti entusiasti. Nom sono sole parole, . ché. 
‘destano; Il nostre entusiasmo, gua fatti ché 
ono, ‘promessa di în’ avvenire ‘miglione. 

Più. di 400, giovagi erano. far sui loro. 


cwelti si feggevi da' gioli è la persuasione. 


Eraio felici Lono ‘hanno. valiito uti care. 
teo non predisposto; Tora «hanno © volata 
mostrarsi Sa pubblico; foro hanno -applaite | 


dito convinti a, quanto si è detto: Fonso» |: 


Vianioci e ‘comfontiamoci, - 

E- sie ‘abbisino anche (per altro. motivo. 
ragione, “Quando mons; Arcivezcovo, por 
pendici un regalo: ‘preziosissimo, «ha ‘vo-- 
futo ventre tra noi e rivolgerci una paro» 
la, noti Faljbiamo sentito oi contento e 
(Uieto? non abbizino visto poi sul volto brtil 


lare un'insolita letizia « mor Fabbizmo u- | 
‘dito ripetere: ‘ch quanto son venuto (var 


AJentieri quassi? 1) conforto: “per hi ‘nastro 


‘Capitano ecco tto por noi. 


: E avantit Avanti, o giovani, edi lavo 


ti e coll'organizzatone ::. l'avvenire, se il: 


voglifimo,, è ‘mostro. 

 Avinbi! la Hotta può- essere ‘vicina: “pi 

paflamoci. & . combattere, ‘avete. 
MIT- ZEIT. 


NIMISO 


n° tren ai aid givagite 


| Meficolsdi sera Don: Pagani era i Ni 
cmis.a parlare. gi giovani, del’ Circolo. Gio. ll 


|  vanile. 
La. sala era lettesaloizate. stipata, più 


dd qo0. e. ‘giovani . e anche tomo rano 


presenti. £ Seo con una attenzione È 
: viviesima . il conferenziere;. il-quado,. fatto: 
Mi po' di stotia della-étamipà code giorna)- 
“sito in. apecie, detto dell'inipontanza che È. 
ha fa ‘Stampa, ai gionni nostri passò a di- È 


“fnostrare ‘è. il bene. e. il male che ia. stati 
“pa fa a secondo sé buona 0 cattiva: 


Concluse: Ari vitando tutti 4 banidiate une |. 


nuova e santa crociata; salviatno la so. 
città diffondenite la stanya buona. . 

. Tori Pagani îu applasditissimo. 
- Bapo la conferenza obbe hsogo 
amitthevole conversazione sul convegno chi 
domenica, . 


. La posta: des giovani 


La festa di Niniis promette di. riuscire 
‘aplendidia, Mems; Alessio ‘si è fatto cin 
quattro e ha tutto. ordinato: è predisposto 
cost che nulla manca. 1 giovani dei. presi | 
vicim hanno ricevuto Ja magica ‘scntil. 
da... si sotio dati la parola... sorio ‘sull'at. 
iteîiti.., e a passo di ‘marcia. saranno. a Ni 
‘mile; Fiil'ora sono sssiotrati . quattro corpi 
“miusicati è uma ventila di banitiere. 

Avant... 


SAVORGNANO DEL TORRE. 
“Su le ali dell' anima, 


Gs — Su le ali dell'ansia, sorvolane 
% “cantanvétite: sullo. milserie e tunpitudini 


dell'amtanità, iper librarsi di più spirali 


gere, e godere della falicità e della vita, 


che solo può cininare della purezza. dee 


Fantima è dell'amore 


Fm questo l'aneomente delicato & diffici.. 


le, che il revalo don LL, Ritolà svolse ma. |. 


gistfalmente ai giovani det Circolo, ed a. 


alt altri mamerosi* intervenuti; «@« le sue 


‘parole dense. «di persero e’ di. considera: 


zioni. gravissime: lasciarono — mell'aditorio 
un'impressione che per: lumga pezza nil SÌ 
‘cancellerà, 

Giovani, carissimi: sitte  purit ‘ Siate 
pari per il bene che «mile sane energie e 
il vostrò puro amore deriverà 1 vol, BI 
la vostra famiglia i domani, alla sogietà 


Litera. Sfate piu per fa serata giocondità 


della vostra anita, che solo può essere 
felice nello sforzarsi di caser mipgHore e 
più pura imagine del suo Creatore. 


Un giusto lamento 


{21} Per un mesc e qiezzo la scenda 
La «di Savorgiiaia è dbiusa par. malattia 
delFinsegnante.. 

T ragazzi — imimagiiarsi! — scoraz 
sano qror le strade, balocecandosi colla ne- 
ve e sdinucciolanzdo ch'è una festa: con 
duanto profitto dell'educazione agituno sé 
immagini. 

Tra le vacanze per le «bezioni politiche 
e le Inaghe vacanze attuati, che sarà a 


‘fine d'anno? Fin che si fosse trattato «i 
ue © tre giorn, pazienza! ma chi di do. 


vere come, va che mon s'accorge di una 
mancata così grate, e non provvede iti 
mettito ? 

Il paese, * purticolarmente | i penfiori da 
parecchio tempo fanno vivi famenti: né 
«oredo si possa fat iero torto. Noi facendo 





: che di ultimo 


‘ oa. 


a gio pel 


rilevare. # fatto, Senza. “eecriniimezioni ma 


Lal Mitto- Finterébse- ché (Il AI Reid 
atitorità' 6 Di 
perchè ngn si metà. più. “dilazione. ner Ul. 
“provvedere, smi proposito: CE 


ci rivolgiamo: 4Ma”. “ccmpetetito - 





“Aicinà: grrdlort.” 


- Segretariato: del ‘Popolo... 
narig xl Segretariato del’ Popolo 


agli emigranti... - 


Parlb con quel cuore e. ‘quello. do chie Dali k 
fi è tatto Spropriò:. tenendo Sospeto dite nl 
unditorid; LOU 
fece. segno» Foratoro. fi la 


ligiosa. attenzione . db riamerono 


Tata; sentita Gvagione. 


“ Oggi — mercoledì: 21 COM 1F infssio.. E E DA Six 
ii: STRO 

N, Lengo, fi alta: sede del Circolo ‘pat uni i 

oosterenza Bhntoresse £ consigli” “pratici È RE 





Ora agli “emigranti l'ifinciao. di dodici 


versi al Segretariato del Popolo: giacchè: 1. 
il. gran bene. che ssa. fa’ gia materalimen: ERE 

ste die: moralmente, | non” ; 
nostro applauso, ma «sopratutto. sl pb Da 
appoggio efficace, ud: il contribito delle. Pila 


‘ merita. solo. 


propria. ‘nesione 
. SEVEGLIANO. 
" Petroneto seolastico -. 
“Aricota dl 


astio: 


con/anprorazioni le parole. 
che sttta fine fu vivamente Agplaudito. 

«Domenica pi pi vi fu dna seconda’ ada 
PITARZA. per: ricevere le adesioni €. per’ ‘isce-’ 
‘gliere. 1 consiglieri del Patronato, 


Riuscirona . ‘consiglieri —< “Enrico Mace” Î 


‘ratti =: Remigio, Polidoro — Giusenpe. 
: Retmano ‘per la: frazione”: .di Serégliano. 


‘Qui le atdesioni. ‘sorio atthastanza. DamerO; 1° ALL 


‘fui certi supernino la sessantina, Ora. 
attende: che. faccianò' alirelttasto ce” stre 
‘“fezioni (del Comune: è a) Settiniana anzi si 


ten una ‘conferenza a’ Privano.. Smuotiz=-.. ci 


Co; “e: sailviaranici | . approfittattdo "di quiet 
po ici libertà che. ia. legge” Li &grroede 


RA SE i TT 


“Domenica passata: adéebrarono da. 


chie ‘anche tra ‘queste. “Sissi costitiito # 
“Clincolo Mbodrammatico; Ma brave! pietà: 
è sa ricreazione! benissimo (A ANT 
Qui 


N 











ES CERO 


Lassiere Ladro arrestato, — Il cassiere. 


degli 


“del ‘giomate « New Wark . Herdid» | 
fici «E Parigi, fuggito con .140. orita Tire:. 
fuarrestato a’ Sonthampson - La i Porte. 
Aveva ascora 27 nil dire: suite le altre. 
erano SIE consumate dm gino, Sidi sta: 
dome:. r 

Vittime. del lavoro; —— Nella minisita di 
Ctarat (Spaera) sono 

diluiti di macchine perfotatrici. Un ‘ope. 
Taio è motto; due qperali sono mo: fbondi, 
sv inoltre une diecina di ferità, ... 


(Lao: Stato Che rici. paga, — I 'Nicara. — 


"gua (Stato d'America) pon ha da: ‘pagare. _ 


i euo debiti Tale è la ‘risposta data almi> 


ipiomie TI corr, metta sala Del Dato) 

polare Belle E icoodiazioni Cate. gi faoco- A 
ftevano nottantina: «li persone per ess 7. 
‘sete: astruite sala: scopo’ del Pafrotiato Elo e 


“IH relstore. mo ‘&chif pariò. ‘motto. Bene coi iti 
- tei benefici ‘fel Patrotisito in. generale, «é — 
in specie del Ficceatorio — “rbtiina inali-.. 
stà dal Patronàto.— puntiiò èi regga salle 
base del. Vangelo. I presenti + Laccolsene © i FM 
‘del maestro, ta 


tu ii mic TIA a di x ni 
festa annuale le Figlie di Maria. si iso? va. 





pn 


‘ sectppiati Cafcioni 


“ra si 


speri di: Inghierta, di “Germania. ed... Ci 


Iata. i | 
di Canale A Pariama. «mu Il canile di Pa. 


hama tra Foceano. Aflatitico e I Pacifica © 


sarà aperto: A primo piengalo 1014, . 
Li accartazono e fatoriscono gli «lavi. 
— A Gorizia pare che ‘R iudgotenente «i 
Trieste attbia commesso un atto di favori. 
.Bismo. Avrebbe permesso di dare i posta 


ai bidello dei ‘imtitnasio itafiano. ad uno. di | 


va, : anziché: nd ‘un. Tiallia nio 


L'opera delle. ‘belve e dei. serponti, re 


Nel 1913 nell'India Inglese 2382: persone - 
‘sono strie nocise dalle belve. -I serperità 
hanon fatto più «i.22.000 ‘vittime. Più -di 
too inila capi di bestiame sono periti amor 
sicati «la serpenti © divorati dia fiere. 
Tragico regalo di nosse, —.A Vatsa. 
vin (Polonia) mentre la baronessa pia 
Zalleska in Chiesa si sposava col miltona- 
rio sprenuoto Mesa, Ta baronessa maldee 
«ella sposa. fasciava in casa un ’higliette. 
così contepito; 4 Cone negato per fe ine 
nozze, bh faccio il srorificio lella mia vi. 


ta, Oredesi che la sigirora sì sia weoisa 


perchè womtracia dî matrimonio dela fi 
atta. 
Delingnente a sei dani! — Ad Ago 


dene (Francia) gicuni vagazzi, ginocarila 


vennero a te, Un bimbetto. «i sei ami 
certo Delawvie, indispettito perchè respin., 
bo «il giuoco dal fratello corse in casa sì 
munò «li coltello è ritornato fer] nipetuta. 
miete il fratefo. Il ferito versa in condi- 
zioni «disperate. 

— Povero con ti milione, 
York è morto un povero, AÉ momento di 
deponto nella cassa al è Scoperta qma car- 
ta dalla quale ai è venti a sapere che era 
padtone di un milione di sfiranehii che [E 
sciò a varie opere di beneficenza, Il port 
no si fuceva chiamare Wiltam Smith, 


— A New 


n ni de a STR iL DINI La Rada, bri sa da Hein ti” 








. Miova 










BELA 










i che centiriatia; Fmi" AE Riucona: È | 
ta ‘signora; TéredyMekioettii era, 
mata dì 24 .ificerniino 808; Aveva: quindi 
1108; fmi, è. conservava: Ancora. porfétta lu. 
a Ferita e. «piena. memoria, dl; Lo: 
bici "9 ragioni di donne, lditLi Novarg: hier 
* aver” senardato ‘ni po’ più: Mssamente” una” 
“abdtita «di 
‘ shin si ebbe um colpo terribile alla ‘testa. 
Ci Uri «pregiudicato, Si impegnò una lotta] 
Se cila fine un coste, una guirdia e due ini 
“tri fuvdrio feriti da quattro smialviventi, 


D Sessanta nola’ Kre rubate dallo’ figlia. | 
a CAN negoziante Litigi. Fanti di Torino la. 


bi» Lasa rubò 60 mila. lire in. cartelle 
‘di sendità e poi fuggi col fidanzato. 

Ik un sacco nel fondo di tn borgo: 
A Castigliote Sotezzo (provincia di Cu- 
neo) da ur pozzo è ‘stato estratto im pe- 


Batte sacco. apertolo . svi. si ‘è trovato I 


corpo dii uly uomo. già in istato di putrefa. 
zione, La vittima è invicomoscibale, . Si 
| tratta di um feroce delitto, | 
Schiacciato dal tram a vapore. — 1l 
mventiitore di giornali Spisceli die anni 27 
a: Lhesio (Milano) mentre sceskieva 


‘Una partita di foot ball — A Pisa dopo: 
Gna partita di foot-ball fra siuocatori di 
Pisa e di Livorno nacque una lite, per ra. 
(gioni, di .sitoco, è volarono sassate e -ba- 
stonite facendo dite feriti. 

I giovani bberoli veheli. — A Verona 
dortenica si riunivono | giovani ‘ Fiberali 
delle vare provincie venete per mettere 
cam po’ di vita in quel ‘partito che oranidi 
ha fatto #1 suo tempo. Sk propose di tenet 
“assemblee e di lavorare. Vedremo. —, 


Le speranze nostre... - A Genova: il 
giovane Atto Ruffate di ailniP 20 da Pa 


deva in pieno giorno agerediva nel gup. 


megozio fForelice  Etigenio: Materassi. 

Taggressione areta per iscopo iF furto. 
Andò però anale perché dl Materassi rin- 
sci a chiamare gente e i) Rufinto fu -arre- 
Maro, 

E morta Mans, Vescovo di Cuneò. = 
A Cuneo improvvisamente è morto Mons, 
. «iudrea Fiore Vescovo di quella città de 
TO anni, Era nafo nel 1850, . 

Lin borsainolo fn trappola: — Alla sta- 
zione ile Novara Îl horsaiuolo Paolo Fer. 
sari, approfittando di un pe di folla in 
parlenza per Milan, tentò di alleggenre 
de portafoglio un reochio Wi Trecate. La 
faccenda però andò male; il Fervari fu 
Steperto è arrestato, | ° 


CL agitazione dei tabaccai: — A Roma 
ferve viva agitazione fra i tabaccai per 
Faumento del prezzo sai sigari. Le «Ma 
cedonia ». & i toscani sono da minor con. 
- Emo, - i 

‘ Nitove snénele, FE siato | abprovato. H 
tibo di nuove monete d’argento, Saranno 
‘dfnifite niche monete da 50 centesimi. :. 

Lia Frolinine inuna Chiesa, — A Lao 
cgosanto © (Sassari) mentre ilpopolo + 
‘Chiesa festeggiava S. Antonio abate du 
rotte una qevicata scongià Lun violento 
temporale con folmini, Tino cadife anche 


stalla chiesa e. fece cadere a terra tramot. | 


‘ titi i. fecleli. La chiesa è in pericoto di ca- 
‘ dere. 

. pr 
‘ Per assoluta miaicanza di spazio alamo 
cuatretti a rimandare. al prossimo nume- 
ro varie, corrispondetize & articoli: impor: 
tanti, 








PEI CONTADINI| 





L'er gentile concessione ‘de sLa Voci 
‘al Popolo» di Brescia possiamo pubbli 
ere o punfate una stitio pratico | sutta 
. Agricoltura. 


— tosto coveo dell'Agiclora vrinale 


‘Prima di esporre i principî gui quali 
poggia Fagricoltura intellettiva, mw cre- 
diamo utile chiarite il concetto . penera- 
“e; tale studio imfatti mentire di preserve. 
“TA ‘da. idee erronce chiea l'assenza «della 
agricoltura, - igieme ci serà. di 
c. prone a stuidiarla CON, Intetletto' d'antore. 


‘ Agrivifnra vecchia agricoltara Jada 


Da che luomo é 2 questo mordo si è 
sempre fatta dell'agricoltura; ma. pur 
trofipo quasi fino ai aostri gioni. tale 
‘coltiara si risolveva in to sfrntizmento 


tel suolo, ché però era cotidannato alla 


sterilità, e la tetra, pur bagnata dal sudo- 
ne dall'uomo, non provvedeva più si suoi 
‘bisogni. (Questo avveniva. perchè l'uomo 
guaro delta leggi che repelino. la produ. 
zione della terra, s'era dato 2 greglere: che 
la fertibità di cesso fosse inesauribile, o, 
«ia altre parole, che l'agricoltura fosse una 
industria estrattiva non soggetto ad es 
Fimento, Questo errore grossolano. non 
era solo ile menti degli umii contadini, 
ma sedeva ongogliost su le  attedre. defle 
iliversità, e ii Riccando ha il non invi- 
dfiato omote di avervi legato idissolubil. 
siente il proprio nome; 

L'esiurimento del terreno portò Rodi 
scredito su Parte dei campi, si videro al 
fiera torme di comadini migrare verso È 
grogsì centri industriali Je dina; e sorse 
in {ali circostalize, quasi mostro mimant 
in antagonisio con l'agricoltura l'indie 
sirtaliemo, Ma questo era uo pallintivo 
chit non poteva rimediare alle mate com 
«seguenze «d'an'agricoliura sbagliata, ché 
utta intona ‘agricoltura sta necessariamten. 
te a base det hen vivene d’'uan popolo, e al. 
lora si propose un rimedio del neomaf- 
thusianesitto, dottrina immenale che vio 
lenta fe leg sante della procreazione 


tando ill soldato. Elizco Rabec. 


| chefezioni 


dal 
‘ram x vapore @ sdrueciolgio e andò a K- 
‘mire. sotto fe ruote del tram. 


ra N o i 35) ti a LI 


sell - E “ . Le , ta 


dg pino 


 Fréttamo: n ‘ditmica;. i siblicatà: 
pasa di - 


facevi” 


Ara gli elenpenti 
‘diante, di ‘cgnfrontando i subi ti 
dai ‘pratica aigridola;- ‘veniva “n'olpite |. 


pieno petto l'errore ‘ele aveva dominato ‘va 
filo gi suol giorni, sulle. sori della terra,  pobo 
. perkur duna” 
cibla, — Ne: 


Phe aveva, scoperto. .it Liebig? Che. le 


piante sono cora poste: uti deterttitiati Bes 


A traverso 











l LUSEVERA | 
Cascono | meri. 


Ferveva qui, come altrove da 4otta elet- - 


torale politica, nella quate tmtto ci-faceva 
presagire una vittoria -sodilisfacente.. Ma 
tifevanti di alcuni vilapgpi ci 
hanmo venamente diagnistato, LE come nor 
uu Ta questi paesi di fede, dove gli e 
deltori pubblicamente così in chiesa, come 
fuorì, per le ‘vie, per le piazze protestano: 
di essere cattolici tutti di' um perzol.. 
‘Non È quiadi l'ateismo, né los pirito set. 
tario del socialismo che . alla virili cella 
battaglia decisiva così. bruscamente spin- 
se all'altra sponta tanti buoni ciettoril.... 


E 1 tuovente? Le solite. promesse di la- < 


vari mostarlotttivi, che l'onoterole. Anco- 


qa avoebbe: eseguiti senza recare il mini- 


mo aggravio «nè a privati, nè sì ‘comune 
xo non ancora alla provincia cd M go 
vera. i 

un Dro di Villanova, grossa. frazione 
del: commise, dove finciscouo helle istita- 
xignii ccosioni; che vw dove i] sentimento ro 
ligleso nen è trascerato, Ebbene parecchi 
crettofi etonotiisi  cavania, bilmente! 


coltivati da un demagogo di fresco ritor. 


tato dal Fezzan, votanono Fon. Ancona 
per pirà interesso... E penchè “no? L'o- 
Fnorevole-a detta «el suo capoccia, avreb- 
be condotto al tetanine Yultimo ttonco di 
strada che itaca per mettere it relazio» 
“ne. questa Villa con di nitondo civile. Ma. 
non basta: il Professore onorevole avreb. 
he costiito a sue spese, naturalmente, 


fun acquedotto tale, che spilli acqua ab. 


bordate, pura, ed. igienica per tutte Ie 
ville di Villanova. sua 

Ed i merli hanno bevuto una volta tan- 
to n qhestà sorgente... hanno fatta vua 
vblata. in auboniohile da Villanova al non 
do... ma i tromen di strada. è ancora da 


farsi... ma-da frazione di Villanova score 


sessia  nricora dell'acqua potabile, ‘che 
porta seco siierobi di difterite 
«Gazzettino è 7 corrente) e gli aucomani 
hanno sete Imicorm.. 
Rfanza “LEGua, ATTRA ‘pura,. sam, igie- 
sica... Ma sapete &-chi ta: chiedono... 
All'onorevole Autftona? Mai più. {Grittan 
do, tfivegli incoerenti, una-manata di fan 
go contro l’amninistrazione. comunale, 
quasi che questa si disimberessasse total- 
“mette del grave problema dell'acquedotto 
di Villanova, si rivolgono all'Iliustrissinno 
Signor Prefetto, perché questi solleciti i 
lavori in parola. 


Ma gli economisti di Villanova pate 


“tion si accortuno. che il loro capoccia pro 


cursitdo la medaglietta ad altri, studia di 
insediarti se stessò — fosse pure sugli i- 
miti scanmi dell ansiglio comunale — per. 
le sResse vie nenzognere, 

. MIRCO. 


SAN DANIELE 
Varie, 


‘In. questa settimana passati, miglta ne- 
‘ve, molti tiatrimonii, pochi morti, Salute 
piblica sctlisiatente e cosa, anche? of 
‘sì, eo molti scappati «hi nuovo in Gesmania, 
A quella  bendfetita. Germania! — Se po- 
tessinno «lire nia parola franca a tanti che. 
varo vis sesiza isozto «di andarvi, solo 
per aver più liberta | 

Sapete (cosa dimo a un giovane, ‘por 
esempio che vuole. ribpanitiare ’ piatche 
soldo, eli dicono: Moi da far muro colle 
‘palanche? Egli .si vergogna, vuol farsi. di 
brand aperte. è speme 

< Vedete ut'altri?. Sapete voi quale Era 
de stiperstizione c'è ila queste. par? Ec- 
go: quaitdo it prete di l'anello Alle spiso 
‘perché gliclo metta alta sposa, questa ‘lo 
volta dafPfaltra parte per aom osser il, sul 
manto stregata! E il marito deve inginoc- 
clbarsi sulla cottola 0, salta erembinile del 
las posa, non sul iusito ibinco, gîtrimenti 
stregatol -—— Non ritlate? Non sono cose 
da inanticomio? E xogo dicono che nom 
hann paura di riessuno, neppure del dia- 
volel — È che razza di tremareia ! 

Fovera gente, quarta igttorenza, = Per 
questa settimana basta così, vedremo l'al 
tra più telle novità, 


FLAMBRO 
Fulminato 


Verso te ore II di unati Poporalo della 
officina elettrica. Mangilli-Mumignano, 
Francesco Degano di anni 39, si portava 
nella cabma di Flambro per eseguitvi una 
Tparazione, 

SI custode di questa, dopo un po' di 
tempo, allarmato 16 non vederlo a teca- 
pitargli le chiavi prima «di portarsi a desi 
nart, sì portò a vafere che cosa gli fosse 
suetesto e la trovò steso al suolo, già ca- 


“dovere, fulininato dalla sorrette ‘eleltrica. 


Come la sciagura sia avvenuta non si 
5a; si trovò però danneggiato il filo con. 
dbittore dell'energia. 

Si suppone che mentre. stava per Ievare 
ama veflveola sia scivolato ed abbia istin 
[vamente appoggiate le imani sopra un fiè 
fo set alta tensione, trovamdovi fa morte. 

Era un ottimo lavoratore, «da scelte anui 


sorvegliante di tutte le cabine della ditta. 


Manghnbi, Lascia la moglie con sette fighi. 


gigante; e am iffudtres «cheteela to: = 
Gristo Licbigi colle sue' geniali: analisi tro | 
“che. vbmporigi fe. 
he ‘coi °. 


{vedi Il 


Tr akiederio comu nisi + 


. ferniano a ione di 










. an J 
Li 4° Ti. 


"sente DrA stenti bd sal 
pri aanitità. «Né - betreno. 


ifovenbii di VETRI 
a ché: perd.Ì. 


V'agriteliore, dt tion vot Tateriitre. Iltet | 


sat: dele. restitoiati nea: doro. Anegnità. 


lilao Solari. 


3 


È Lisi) 







cibccalviza im Htuerte. 
ao” Solani, ta: “gloria. dfrl= 
ti lotta: rinpomazione agri 
I aietemo là fprisssitna. volta. | 





"i mPOFORMIDO - 
“Le ‘nostre scuole 


Là polemica itel nostro sindaco co 
«Conriere ‘det Fritti» fu sognittà qui e 
sche fuori di qui. con grande intaresse. 
Are che fi sig. Sinklaco ha dichiarato 
ai deporre la penna perchè il suo «dire 
fascia dt temyò die -trovdi ci crediamo cir 
bligati a dire che ciò non è #ero e che. 

noi dobbiamo Suigraziarlo di ‘avena soste 
gute perchè essa ha servilo La fat com. 
prendkve fia questione, alinieno un poco, 
anche a. gini e inaltre. 4 «svegliare molti 
dormienti. 

‘ Noi intanto abbiamo compreso che 201 
tora Mon è provato che si debba. proprio 
‘parare tanli denari per poter simminisbea 
re soli le scuote, Ineftre abbiamo appreso 
che’ ta legge ci dà facoltà di «famanttare 
l'amministrazione, 4, che. abbiamo tempo 
i domandina fino at nese di giapno. Ii 
signor sindaco e la ‘giunta mrecc volevamo 
mo «dire Ancora il mese scorto che il no 
stro comme non vuole dortandrla, Fer- 
ché ritmtincitte a un chiritto prima di far 
celo conoscere, prima di super quarto co. 
sta? La logica, if fulon senso d'accordo 
col senso comune ci insegnano che nol 
ton siamo. de condannati a monire senza” 
sapere di qual monte si debba nrotire,, I: 
che ad ogni slcedo prima di suorire pos 


. siamo aspettare il mese di giugno, : 


Abbiamo imparato ancora ad. interes. 
«atci qm poco di più della romma, dei mae 
stri, nostri servitori, nor già per aiutarci 
ad arare © senvinàte i campo 1a per 
alutarci a coltivare l'anima dei nostri fl- 
gl, L'anitta de? nostri figli è, prima, “di 
Dio è po nostra, ma nostra così che noi 
non possiamo venderla 1. iressuno, senza 
fave opera indegna. di cittadino italiano, 
ali mono, di cristrano, Noi dunque voglia’ 
mit sceghertà da tioi i coltivatori «delle 
anne dei nostri fighi é non permetteremo 
più che «lai. mostri rappresentanti si scel 
gesto maestri.che non santo insegnare ad 
essi, {come insegne noi, che debbo. 
mo essere luani perchè lo vitole Dio e co- 
me viole Idky secondo la parola e. gu. 
esempi di Gesù Cristo Dio è Uomo mot 


to crocifisso, ma anche nisorto, 


Noi mon crediamo affatto chie iti | 
maestri siano senza Dio e amficristiani, 
quantunque escatto da quelle scuole. dove 
spesso si insegna. a perdere la fale, Fa. 


. remmo torto troppo srave ad una classe 


‘che è assa benemerita delle Famiolie, 
Noi sappiamo nolto bene che ila levge 
dlice.che sarà ‘tenuto conto anche del no» 
stro desiderio quando si tratterà dii fare 
ur maestro, Ma sappiamo anche che sarà 
temuto corto anche di altre cose, La leg 
ge doveva dire che surà tenuto conto se-’ 
famente. del nostro desiderio e allora si 
vemmo d'accordo con lei. Noi sappiamo 
che ramprema esigenza. «ella educazione 
dei mostri figli È l'opera concorde della 
fanviglia, della ‘chiesa e della suda. Noi 


sa ppiatito. che si è rifiutato e si nifiuta*la 


dottrina in iscudla cot pretesto che basta 
uisegnatta fin chiesa e che în iscuola min 
ca W.tampo di farlo dovendo insegnate al 
tre cose. Noi sappiamo, che tra queste al. 
tre cose ci.sonip pure i doveri dell'uomo. 
Sappiamo che ‘i libri che ingegniano que 
sti doveri mon vanno «farcordo con. la 
dottrina cristiana, Se c'è tempo ser. inse: 
‘gmare questi,’ perchè nori to & trova per 


da dottrina? Noi non intetttiamo mica che 


ta dottrina entri in iscuola solo per far 
appretklete. materialmente le parole, * noi 
ariterdiamo è vogliame che entri petché 
ila essa i mostri figli impatiio quei diritti 
e quei doveri che imparastà, in chiesa ed 
m casa, - 

Questo è glieli che anppiaino è voglia. 
nd ‘noi, e di dispiace assai ‘che lo sappia e 
mon ie" voglia” fi Sig. sinilaco. | 

Se dope di ito; verranmè altri che non 
la vogliano così, sarà affare doro, noi 
dobbiamo salvare i nostri disttlt e face H 
nostra dovete. Così ci insegna la togica, 
dl drttoi senso e. ii sensp contune che man 
è privifegio di poche anime dette, Così af. 
tutti 
alcuni padri di fonisialia. 


TARCENTO 
La festa pei reduci 


Breve: È riuscita magnificantente. Dal 


piazzale «kl teatro un corteo immenso, im. 







i venivano: Greriianio: 1 
n matera ptre: Jovevano: credite canoro la 


| Poluzza di: Fori Avoltri # 28: Arta. 


È it è; Cavazzo Carnico, 





CRE SIRENE 


EE e n: “Se RL 





 MORMEBZZO +. 
“I lora par.if: cireandiltio; 
"gi stato affissa: per tuti it iroonrio | 


il attanifesto. der mostro, shttopfefetto.:: «per È 
..{P'artuotamentò. Magli : dtt titti “A ita” lasso.) 
"LIBo4:i La 
“ hégili” adffici “del. Consipeilo «d1- Keva: col: 


bperifaioni seguirono. alle ‘ore, 9 

Vee 
gueînte ‘ortine:. Sedute ordiharie “Arie 
ZA Fottt di Sétto e -Socchieve il: 14 nari 
20; Enemonzo, Fémti di’ Sopra, Preone, 


Rareo è Stairis di 13; Moggio; Ghiusafor 


te e Dgna it 187 Raccofana: e Pontebba! il. 


«19 Resia e Resistta. it. #0; Tolmezzo e Li. 


gosuto il 26, Pautaro è. Ravascletto dl 27; 
ARI 
| Atiihrò il ‘31; Lauco e Praio Camico il 
i primo aprife; Treppo Cantico; Villa San. 
‘tina e. Verzegnie. it 2; Ovand'e Cotmegliams: 
Cerchrento, Sutria 
e Zuglio 4, visite. pier delegazione il 6 
aprile, 

Serlute supplettive: Mandamento di 
Ampézzo il 15 hrglioi Mandimento di 
Tolterzzo i 17, Moggio dt 16, Chitsura 
iiella sessione il primo agosto, Sedute 
stramidinatie; . Tutti i mandamenti nei 
giorni 6 e 0 citare, Ge 7 novembre e 
r«licembre. Olrinsura della leva H 31 di 
cembre IDT4. 


.  « LAUCO . 
I Buoni ci fasciàno! 
Mercolweti sera, inentre fa 
suonava. l'Angelus; itivitanido a 'praghietà 


sul decfinarte det glionio, a-25 anni, si 


spegneva’ tranquillamente, quasi volesse 
tiposare, i giovane Daeniani. Pietto fu 
Giuseppe + culée ». 

Minato ila merbé che non pendona, | da 
xualttro mesi inchiodato a ‘Tetto, era 00 
sciente della sua prossima. fine, e ne par- 
fava. con franchezza tale ‘da mettere Ci 
brividi, Cattolico franco di cuore. di 
pratiche, richiese a tertipo tutti gli ordini 


della Chiesa, ricevendoli con. fede e rac 
ovglimento più unico che raro, confortan- 


do e dolcemente amamonendo i circostanti 


che si davano al piatto. Oggi lascia im. 


piettita una madre che s'è distrutta . per 
fui ®-che da undici mesi appena ha posto 


sotterra lo sposo, ancora in buena stà, do 
po averlo vegliate per cinque ammi interi ;. 


Tagcia pure un fran vuotò sn tutto .# pac- 
se che quotidianamente s'interessava di 
sua salute e confidava prettaesse almeno 
la sua esistenza fino a piiimavera, 

Deginani cogli scenderà in camposanto 
ciremiulato «da tagrime generali; piangerà 
it sacendote ‘che inai polè assistere ad 'in- 
fenmità c neorti ammate di fede: è - rasse. 
friadiane come questa, piangeranno i gio- 
vani che pendono an amico carissimo e 
geniale, piangeranno i vecchi perchè con 
lui scompare un ottiino campione della 
generazione. ventura, 

Ed il piatto c Ia preghiera di totti Yot. 
rano domani fenire alquanto lo strazio. 
alla «tesclata, vedova madre che chiamerà 


convalsamente, come ha fatto tutt'oggi, 
11 suo > povero. e buon Pietra, È 
‘ RIVE D'ARCANO 
‘Festa sociale 
. Domenica, preceduta dell'assemblea, - 
generale è dalla niepezione <elle canache. 
che portano A, dente © a vice pre 


silente due bravi e volenterosi elovani Pio 
Topazzimi e Zilili Entilio, avemino qui fa 
riconcenza anmiale della festa sociale, © 

- La grata. trasconge tranguilia. im una 
Sitmpatica e qiena fusione di pirati frater 
IM Séemza 1 solidi chassi; che nitironiamo .il 
cervello ce... costato cuattinmi. A paiarci, 
sula sata, ameno | 1h gliovane masstro 
Pussini. Una. sota esa a airlolorà; che 

ci fossero i centò soci, ma solo doro è fem: 
dillo. Quel caro maestro che  d’andenza 
telll'ascento convinto rormofica tn tutti | 
cuori miedigute una’ voce che aquila cime 
viti itsme, atta Îredda, mali fronfia, a- 
viratibe faglia tato bone a tto -' grese: 
sperimmo anzi di rlavesto presto. 

E mi consola pertanto che forse questo 
mio intero e caldo eaconiio “dari Ligplria 
ione ca molti - attici «di averdo* fra doro, 
suentre Son certo che la modéetà del nrize. 
stro è paga dell suoi saldi principî, e a una 
Tote con a uri disprezzo alza tanto ‘di 


spalle. 
VIRCO 
Festa COL LUCA 
Domenfica, riconrevida la solentità- 


del 55, Nome di Gesti, dt paese di Vireo 
sera tuto dn festa; 

Ade 10,30 vi fu da Messa solenne. 
‘cambi feno. Af Vangelo i M R DAI 
Qiudeipe Vinon, cappellano di Lucci, S4- 
di i] perngamo e tessì il panegittico det Ss, 
Nome di (resù. IL imimeroso saditorio, fino 
dat piinicipio, venne atddirifiura rconquiso 
dallo sita vibeata ed mfascinamte parola. 

Nel qomeriggio, dopo terminati i Ve 
sprî, ai svolse fa solette Processione cal 
sinmiaore def Bambino che nitascì; tanto 
perdi conlemo come per i samero dai fe- 
dell petcersi ache dal paesi vicini, impo. 
nartiastona. . 

La brava brani immaitcglle di Bertolo si 


pormente preceduto «lalla muekta cittadina i fisce assgl titan suonando bellissime ATLAIre 


tia condotto i reduci al palazzo municina» : 


fa, ove chbe luogo la cenimonia. 


ie, 
Alla sera, nella sala «ict Girorilo Giova. 


L'avv. Candolini sindaco tette un clo- i nile, afcllulssima, vi fu noia conferenza 


quentissirio € applaauctitissimo discorso: | 
parlò dopo «li tui il-cav. Serafmi infine ill 


capitaho Celovia che fregid Palpino Pas | Riambro, 


sera «lella iettaglia al -vatore. 

Alle sro 18 al beatro ha lnogo ib an: > 
chetio al quale partecipino le autorità, 
reduci, gli invitati, — 


ni 





AL prossinto nunteno; ni sttticolo inte- . 
ressantissimo «La parola dell'on. Ugo 
Ancona s È buono 0 ne? 

E un mezzo di propaganda: nessuno 
ne scegli privo, 


% 


«at protezione tal rev: « La Chiesa «Hd 
4 poroni >, tergo val’ M, R. Cappetano chi 


I bravi giovani del Circolo, onora e 


“gini rapporto. 
;Un sincero piauso vada ae esa, i quali, | 
noe banitaundo a sacnifici «i sari, Sutubo 
futtet seripie ilta fa fiaccola della Fede 
della mostra 5, Refligione, 

sino vna parole, Ma festa fu oltte  agni 
Apetttativa, jimponentissuma, e dalbcib a tutt 
tima grata ce protocula Impressione. 


ST IERI 
TE ge 


_|T "Rei del Vengo 


samipani 


vanto del nosiro paese, prestarono ni ser- } Calleio «fi 


inizio ladevolissime «otto 


STRA 
Ben pi 

SE 

LA r.f- . 





cai si 





Dei tia 


TARE Di E n E CH 


l'i ia 





n ‘9; Matteo è; VIII 
N sido. di anta: fo: ‘Segnicne. Îe 
(pre acclanianti e. Avegiodicenti mia ai. 
povero" ‘lebbroso | Aontano: gii erkda ra © 
‘Signore, : se. bi. ol “ani patoi monidate 8 è 
“Gost ‘stendendo ig fino: —eSiti voglié. 
“moditate > è Al 'febbroso i ferito. : 
° Arbivato #° calatnao,, 10: ‘cobtunione. RO 
‘cotnuntet. chie “im suo ‘suito è «moribone 
e Loy progn.a ‘guarito, protestandosi Mira 
meritevole di ta visita: di Gesù ‘alta sua. 
tasa.: E .it. Maestro frvinio, tanta fede: 
«Va, dice, è lil ittin' serro è risanato+. 

‘Sono due prodigi che diositraro ba te 
nerozza di Gest per ‘gli uomi k La ‘pi 
tenza «ella fede tir Dio. |. 

(AFESÙl, soccorTe © a) ‘fsbbroso:. e al cent 
rione appera ne è pregato, perchè Egli & 
vettato per: questo net mondo: La far: del 

ère. 

Ck sia di Conforto cuesto. pensiero e di i 
stimola’ n ‘tiamare sempre Gesk Gesù 
socconie e BI febbrben e nl centurione per 
chè credono fermamente im Lati, come sal. 
vatore, come Dio, Una fede fanina, icre- 
movibile sulta parda «Dio sa vtteriere 
prodigi, Albbiamola nd tuesta. fede. 
perchè Ila nostra fade. sia sempre, più for- 
te ce Imemovibile. atanteniameoci puri è 
mondi di core. 

Colla monitezza del cuore Ja iostra fe. 
de sarà fenma, con ona fede. più ferma 
più. vivo sarà iT nastro affetto per Gasi è, 
più benedetta:-dal cielo 4a nostra vita. 


Ser rr RL 


A VOLO D'UGCELLO | 


. A LATISANA 

i taldii. perietrarono nivtte, tenpo selle sparo: 
«jp tabacchi del sie. Antonio. Rossetti - 
*ruibatono tre pacchi di sigarette Macedo- 
ida pel vatore di ta T80, 

A TRICESIMO 
si celebrarono fimponentigsimi famerati al 
da signora Tranquilla Colautti ved Car. 
smeluter, so. 

CA GORICIZZA 
sil prof, Prniizzi della Cattedra Agnbutante 
viisribui i premi det concorso indetto iner. 
Tn costruzione di concimale razionali, 

Furono ritenuti mefitevo® di distiuzia. 
me i fratelli Picctimioh e Bressamatti Pie. 
fro di Pozzo 

. A GEMONA 
ebitte Htogò Vadtunanes ordimaria ‘della abe. . 
role, Fu rheletto «prasio afl'omasimntà il 
presktente «dott. Lo .Celotiti, Consigtteri riu- 
sciroso f skgnori Gr B. ing. Zozzoli com 
. voti: 107 — Asonini con voti g5 — For. 
giarini Piatto G. B..con voli 93 — ‘Pattini 
Umbento ‘con voli 01 — Barazzutti ‘prof. 
Giuseppe di Frameesco. con voti BI. 
A, MORTEGLIANO. 
af Caffé Civitate veneto a contesa per 
quistfoni .amiorase Lido Fetro d'anni 19 e. 
Enrico. Mucci d'anni 20,-ida Aasarsa, Il 
Muccini fu ferito, Povera gioventà 
°° Fauorisca sérivere almeno È .C Pgnonti.. 
Co più chiaressa!t.,. : . 

A CIVIDALE. 
somintano le recite date dallo Compagnia 
Castagnoli. Di è dato PE liste damore è la 
Fauerita, 

A GEMONA 
si è fatto una rigiscitissima e bellissima 
bandiera per, l'asilo Infantile : 

:  JA- SANTA MARIA LA LONGA 
domenica Partotti festeggiò fo sue nozze. 
daro. AGGUrI, 

A TIERZO: 
ua: ‘baribino venne fulminato dalia. ant. 
rente rtettrica. 











- Sono. ve rE0Ogno.., 
‘In. un passe — che potrehbe essere an. 
te di questa nostra’ prosrucia —— 4 na 
tal signora venne a morire on cane. Che 
fece ta signora ? Ordinò na cassa di zim. 
‘feon scavare Gna fossa, vi depose. il 
sone: cen l'intenvento di altre amiche ‘ve. 
mute iui. versare una tugrinia, E dicesi he. 
presto sì uvrà anche asia lapide... 
Sono vengogne l,,.. Per aura bestia Lamta 
cortliafità © per i dipendenti, per i conta». 
«bind PI 
Cara signora, not si potrebbe essave fù 
mani e meno bestiali PT 


Cronache Sportive. 


Domenica scola etibero Iuoko nelle di. 
ite‘ Città d'Italia ‘dei matolis di Foot 
A 

A VENEZIA fra Y'Assogiazione | gal 
Calftio «i Tidine e it « Venezia Foot-Ba)l | 
Ch ». Rimigse vincitrice la squadra ve- 
neziana cost 5 goal a zero, La caisà del. 
la sconfitta «degli udinese dipende esctiizi 
vamente penché scesi in compo incompleti, 

A VERONA dHellas di Verona batte 
di Petrarca di Padova con 3 5A l 

A GENOVA 3 Foot-Balt Gib Alessan- 
dea hatte Liguria «b G cnora icon 5 gonie 
% Zero, 

Pure a Genova i Genca Au vince Hi 
Pieruonte di Torino can 4 gonls a una. 
. & Milano e Torino, le gare non si po- 
Terono «effettuate 2 cansa della neve co- 
prosa contata, 

A SAVONA il Tosno F.C, hatiè ta 
Prot. Gion Savanese con 4 solas a zero. 

Upi 25 fionnalo la Associazione del 

Liibine si batterà a' Padova dol 

Petrinca Boot-Bal Chi. 

AI simpatici ghiocatori nilinesi nupuria- 
uo Lia Splendia vittoria. 








cla 


" Lattorie — der pron vi dccorrà 
rMoorrete al'a Ditta TREMONTI dove 
trovarete ogni cosa a prezzi modiclssimi. 

















a sot Segretariato: 
—"Saelalistà: t'emigrizion 


“Bi ‘stiolti tniigrantivci fu domandito se | 
‘sagl: nostro: See 
spordiamo subito: 
fi ed e bette si sappia =— che ta lnchiesta |. 
A stata Aperta nom: sf Stcgretaridio del Pie 


cl Anehiesta: è ‘stabi ‘ape 
- grelariio: del. Popolo. lio 


> polo, ida: sil Sehretariato socialista di E- 
| nilgrazione. . 


VE per ke cronaer nartiamo: tutta la fhe- 


‘cela. 


CM fgiomo. 0 conrente. di Prose a grioraae 
le cittàdito radice — disciva con questa! 
«notizia: — «Corre insistente tà voce, con. 


fecmataci anéhe da persone che ‘dobbianto 
‘ritenere. ‘inforitate, che, in seguito. a una 
ampin - revisione anuninistrativa, si sarch- 
ben risontrate Mregotarità silevanti e di- 
sordine hella gestione det Segretariato del- 
TEmigrazione >, 

Questa notizii sollevò grande 
netta città e fuori, perchè riportata’ anche 
da altri giornali, Ma ton fini di, * 

H' Poese volle assodare quella vece ts 
stente, Ceci fuari com uns 
.eolj dat titoto;: LÉ IRREGOLARITA' E 
DIL DISORDINI: AL SEGRETARIATO 
DELL'EMIGRAZIONE, 


Ma mn ché consistono «queste irregolari». 


ti e questo disordine? 


Spigoliamo dut Poese, ET quale in data: 
12 ‘torrente ‘Scrivevt; + e Ora il Segre. | 


tarinto. di migrazione è caduto in abbane 
dono. Mofite pratiche legali  rinvamgone 


- Imattive: gli emigranti sfiduciati do han. 


10. disertato e, di seimila che ‘erano, ore 
‘ne ridafti oggicalia metà. 


: « Di questo fatto ‘doloroso. non vi è. al 
ia. ragione plausibile & se il Segrera- 


. rito di Emigrazione. avesse esplicata 
quella propagarida che deriva dala fuona 
“amministrazione, delta sokrrzia, 


avrebbe . conseguito ‘l'augurato sHOCeSSsO, 


«Si dice che questo .movescione diperi-. 
Piemonte — 
Mo quae ha date “invece in altro carpa 


ade dalla matattia del dott. 


prove di gratide attività e di tangibile «- 
nergia —: tha mon è dal. fatto podal nen, 
fatto «i una determinàta persona che il 
ghuio dipinde; bensì dal disotdine e dal 
la decadenza di, un Istituito, al quale fl 
nubblica presta .il proprio denato, 


Tecadenza e isondine che sono deri. 


vati dal fatto che ‘pochi uomini — inipie- 
gati 0 no — fio haono trasformato: in un 
centro di ‘attività: ‘partigiana È pokica, | 
per mi Istituzione edi mezzi ché dispo. 
né sono, rimasti. in balia di essi, che sen: 
za controllo; senza osservanza «di adeuna 
‘iromi finema, di amministrazione: lo hm» 
‘110 governato {o'condordì nelle determi 
nazioni: 0 per. isolate iniziative) secondo 
i loro criterit poso confermi agli scopi 
per cu; venne fondato, 

‘ . Dei disordini dél 'Segnetariato . delE. 
mie azione si parla da anni in città. Nel 


l'animo stotso vi fu @un'iichiestà governa- 
determinata cda: queste voci € soa. 


tiva, 
ci ordiiata per tutti i Scpreteriati eo 
mé si vorrebbe far credere; 
mim possoto essere sfuggiti tutti i fatti 
sui quali ora è richiamata la pubblica it 
tenzione, tia che si acctolitentòo di chiu- 


ei dando det. benevoli consigli, ni quali. 


non si è attemperato, 

«Una - seconda inchiesta vetine ordina- 
ta «lla Comunissione . esecutiva, ed ‘Il 
della pubblica omiione, di richiamare ..0- 
ramai sopra uno stato. ili cose, che non 


può assbhitamente contliniare, Pattenzio-. 


ne dél partico + degli enti interessati, 

Af'altaeme del Peest si oppone un ar- 
gomento pregindiziate: che # Poese sia 
nosso da: avversione politica, perchè il 
Segretariato è la mano. déi 
dei redattori del Lamoratore; | No — si 
tratta del denaro «el. pubblicò; di im I° 
attuato fondato .pet. pubblico: bene: e, sen- 
ui AVer t'obbligo di giustificare una de- 
tenminata provenienza politica, opui. pate 
tito ed ogni chtadino ha # diritta. cd È". 
dovere di interesianei. 


«In questi gionni vairii giotnali hanno 


raccolte interviste di ‘persone, che, per 
Fano o per l'altro motivo, credevano po- 
tel essere ip formate, E che cos'è risul 
tato? i 

Nell'intervista publiticata nella Patria 
del Friufi, 
velato d'ininto sio avverso at Paesg, am- 


mette fe irregolarità. della gestione, am- | 
“tit 


e'to sbiiwicio, ammette ta -dispersià- 
ne det materiale delle hiblioteche — bi 


bifoteche n cui è destiiito dm migliaio . 


cli dite annue, più cioè. di quello che può 
‘digporre ta biblioteca civica di Udine per 
acquisto «i Wliri — ammette che si 5010 
fotidate e mantenne agenzie Semza aver: 
ne i inezzi, concreta: if deficit in line 3400 
e conforme ia prande dinumzione deri 
‘operai aderenti, . 

Il Corriere del Friuli nella sua inter 


vista. conferina pure le accuse di irre-. 


golarità e ti disordine al Segretariato del 
l'emigrazione, L'intervista però del Cor- 
pieve del Fritk pubblicata, porta due no- 
tevoli fatti: il primo, che 4 Sgertiritio 
dell'Emigrazione avceble fatto figurase 
mel 1911 come da hu dipuidata mona pen- 
denza, che' fil invece delbivita. dal Sceore- 
tatiato del Popolo net 1912; 
Va sparizione di un vaglia Vaglia che 
sanehbe stilo poi pagato dagli impiegati. 
Ma se il vaglia fosse stata versato in 
cassa, aviconto finale, avendolo. pure pa- 
gato gli impiegati, si ‘sarebbe dovuto tro- 
vare li snuma corrispondente ip più; se 
non è stato versato, si doveva rilevare è 


DE sir în n - 


scripore. 


ito di arti 


ed avesse |" 
praticamente dimostrta Pe poopria utilità, 


Anchiesta. cui - 


Sari. valisti e. 


l’ittervistato, :« doppo avere TI-- 


il secondo, 


n aa 
e LE 
4 





i pito e dii: CR 7 ti cisaye coli: 


pia Segrotdtiato, dell Einigrazione' 
LAI RO aliorehio. è hussolliza 


Taio Fis Seglelatiato” di" 
iRimisairà.che toi: bottinto ‘piratiche “do- 


iii 
“e 1 


* fissénzi «di. 


‘vessèro ‘esset. ‘abbanidétizte: cina, COSÌ EPA 
assirite: 
privatamionte: “da” taluno. ifhpierato; fl gua ; 
Te togi st periodi scrivere. A quafche di 


coro più grave, altre veniesoro:. 


‘sfirbzioto: dhe si eta rivolto. all'istituzione 
‘chiedendo’ consigli. e disinteressata assi. 
stenza, in sigq@hon piùcufficiale ma priva- 
ta, dalldo: convegni non ir afficio (come: 
la Iuona regbta, doveva, imporre) tig -fuo- 
ri, Di tale fatto — ché nes ho: bisogno di 
essre ifftisiiato perché ‘tutta ia gravità 


FITE apparista - — nf possediamo de. prove | 


doclmertadi ». 

I Pacs come ‘conclusfome: delle sue ri- 
velazioni o «lelle sue gravissime accuse, 
domandò © insistette [per una. inchiesta 
at Segretariato dell'Emigrazione. 

I l'inchiesin è stata deciza, Tomenica 
u. p & Consiglio direttivo dei Segreta 


‘riato di Emiginzione si è aditnato nella. 


sua sede in via della Posta. . Dopo ‘ina 
lutiga crl iuimata: discussione si è delihe- 
rata uma. inchiesta, senza limiti di kive- 
stigazione, “st tttta. Papera del Segreta- 
riato di Fnigrazione. La commissione di 
chiesta è ‘così. composta: Ing, E. Ca- 
dugnello, an. Gino di Caporiacco, ave, E. 
Driussiv tig. Migliorini, rag. G, Pegotti, 

È risultati satammto moti 18 Febbraio p. 
v., c ili pabblicheremo, sempre a titola Pit) 


cromata: Lo 


STRI CORRISPONDENTI A. VOLER 
INDIRIZZARE LETTERE 0-CARTO. 


LINE. IMPERSONALMENTE E PRE-.|" 


(CISAMENTE: DIREZIONE - « NO. 
STRA BANDIERA » VIA TREPPÒ, 
UNIMNE,. Go: 


“Per le ‘nostre Slate 


- Tuir ottimo pertoco nostre, che vuok vi 


masnere Mel'incognite, dccoglicado Mint. 


fo nostro ‘@ collaborare per la conibilasio. 


te della Nostra Bandiera di fe mandato 


questo articoletto che sarà seguito da oh 
tri, sul Patronatò scolastico. 


destissime. autore, 
Graie, . 
E. soll, 


porgiamo 


Dum e, 


Bi Vario ; cistfiiondo + Patrotati scola" 
stici voduti dalla Sepge Credaro. I cattolici. 
“ton dabboné"disintereszarsi ‘e lasciassi da. 
gli avvetsari strappare quest'ultimo ayate. 


zo di Mbertà.: La legge dia” tolto da ‘sclola 


ai comuni, ha sbamdito dall senoia Vinse. 


gnamonto della religione 0 confinato . : 
per sorta regmnazione — in un'ora mella 
quale l'insegnamento si verde odioso al 
famnicitdio, fra costituisce i Fatronati. col. 
l'intendimento di far crescere, il. faauciulo 
anche “fori «di scuola in un'ambiente ove 


i spiti meno che sio possibile la; SANI DATE - 


sfera della. religione, 

‘Tutti perciò abbiamo il snero ‘dovere di 
«correre al riparo e salvare quello vhe si 
può ate mornento presente, Giacché - 1a 


legge ‘nor ci esclude, iti senza. distinzio. 


né, genitori è non penitori, domini è don» 


ne tutti si deve aderire al Pathonato, far | 


‘pene socì, ‘pagare i piccolo contributo an- 
Paese ha. creuto suo dovere di organo. 


suo di Fire «luce per avere il diritlo di man, 
dare a consiglio del Patrsnato. 


all'occorrenza ccragpiosamente difendano 
i? mostro seleimento religioso. 

Se noi ci rlisnteressiamo “i Patronati 
SOTEeTanIO . usualmente è noi froverento 
anche in questa letzione / tin'ostacolo 
per l'educazione eristiana del fanciullo 
senza poter far udire la nostra voce e la 
nostra: protesta. 

Caeciato Cideto dalla senola, atfontana- 
tà Kalle opere ché ‘i Patronato svolgerì 


fuori dellaiscudla, cresciuto quindi il fan- 


ciuflo in im'atmosfera senza ’ religione, 


che ‘avverrà di lui? Sarà un giovane e 


nuoto rovinoto: Vangelo, sspenienza é 


buon senso ce lo dicono, Guglielmo II, — 


Fatbhiste imperatore di Germania — ric 
spomnidettio att ua indirizzo diceva: c Ab, 
hieimo un trell'essere merlerm è forti, mi 
fe non ‘mettiamo fa religione. comé base 
ciella nostra ‘vita, Grano perduti ».. i 


LAVORANO. € SERMMENTE | 


Der i nostri Cirtoli Giovanili 





Tutta ‘l'azione nostra deve imperiarsi. 


stila azione giovanile, perchè qui si han 
no le tenere pianticelle, qui starmo le na- 
stri speranze, 

I risveglio giovanile infatti che si 
ha nella nostra Arcibiocesi è consdan. 
te assai. Ma i Circoli, è esistenti da "teia- 
po e nati èr am, iiamno COMpreso tutto 
1 oro progranima, fa nitsstone che han 
so. ella nostra società al giommo d'oggi. 
Tutti j nostri giovatti layoramo scriamene 
te? 


ss DO 


Saerilicate, amici lettori, ut cinque mii-. 


muti e dIotevi la sorblisfazione di studiare 
i funzioaniento «di tante associazioni gio- 
‘vanili e adora? 

Allora verrete a conoscenza cono i 
Circolo A dotato di un bandicerene e di 
tinti bei distintivi, altro mon sià che una 
congregazione infantile — anche pia, se 
volete — ai soci del quale diversa mansio- 
ite non imcombe da quella saltuaria d’anda- 


i È .|tira, chi pi ‘ni 
sn sio att échi: “eta Queusecofiv |: 1 dp ta 
dii dra di #00). non bb. i aliro.i “LIZA 

irbaueio; di: ‘possedete 
Soclati, “ntinate done! 
chi bibitiobeca, di. sole DIA 


imitazione: 


i rinie, ‘perché. restio de ne. Euro 


esige 
alfano vitalità vere medie un prograni-- 


PREGHIAMO . VIVAMENTE 1 NO. 


persone 
‘- cristiane Che non solo si ispimuo. ma che 


sa gute de dora te: fer8: 
“Saprete, Sonie.jl-cinoato B forte, 


tegtro che. Tanzionano) gli 


dà, fosa'inzomma; SIA elapre. allo to sha. 
° forni! ‘gra tea = 


dettò i è Necessarioi 
‘Girepio non asciivig: ‘più. 


benedizione del vessillo, fai festa ammiale, 


eta ‘chiacchierata : otcasiohe. Bisogna. È 


che | giovani qivigenti i: Taro, civegli com 


‘peendano che non è sitfficiénte Piver: dato” 


LI mire sul UE associazione Li migari. avur 


ne aoccttate le cariclie; ta secorré riumi- 


re- frequenti. volte i giovani e, in fraterna: 
conversazione, | occapanli dei nostrl biso: 


ghi, dél: mostri doverl, “La! vita-di ina, misi 


ciazione + speclalmerite se ‘giovanile, -. + Ft 
dipende dalle Frequenti toni, 

‘ Occorre acora che ali ‘Aggiotenti. fore: 
sinatiti dei cincoli giovanili dt adattino alle 
nzé nuoke e peliciò di Circo) giovanili 


ma sociale, ‘clie, in oglii Circolo, settima 


namente si può svolleire, Ogni sacerndblo, | 


assistente. ecclesiastico; di buon ‘volere può 
trovare mia tnczz'oretti per settimana. da 
consacrate af Citeglo, E in quella mezzo» 


‘netta ni giovani si metta ifuianzi la beller- 
re del nostro programma sociole, la subli-. 
mità dale nostre. idee, dei nostri priticipi, 


Saranno a principio, magari sblo dieci, 
cinque snei, ma quei cinque 0 «Iteci verrane: 
na formandiosi (e saraeuto pai. capostoli. 

remi 0 n 

Questo è davdro pratico e serio che in 
ogiti Circolo si pube si «deve 
Da questo Isvoro dipentieranno fe ‘mostre 
vittorie, Così noi fommeremo - quiet hakli 
bersaglieri dell'azione cattolica che al mio- 
‘mento della lotta saranno pronti a scende. 
ve in campo e -— dopo ili aver migliorato 
sé ‘stessi — migliorare. e economicamente 
e moralmente 
fratelli. i 

n 


| ‘AL PROSSIMO NUMERO 
MO PARTICOLAREGGIANDO  QUE- 


| STO PRGRAMMA: D'AZIONE. DI UN 
L'onportanza della: questione «e la for-. L. 


ma pratica coi quale gli articoli sino. del. | 
stabi 8dno «di. garatisià,; alte iucontiieronao 
dl favore der nostri lettori, E ui, al so- 
antuissime: 
augurandoci che trovi imitatori... 


CIRCOLO, 





Filodrammatici di questo Ricreatorio' da- 


‘ rato Una umoristica © “fatnevalésca’ 58». 
«a Arlecchino, fatto” 


rata, ‘Tappresentanto : 
Re di Selanerà » — csiteraatissimtà conì 
media in 4 atti : 


Magli intermezzi sumera da banda. del 


Riersatotit. La sali. verrà riscaldata, 


Ri Teatrino Zerbibi 


si ripeterà domenica serà — dre-20,30 — 


N vonnich,” seguito dalla farsa «Il mipoie 
di suo zio». . 

Negfi Antermezzi, verranno “eseguiti al 
uao alcuna pezzi di mMisica. 





Scuole professionali 
dino, Brazzano, "28. 


sgeguizcono A perfezione qualingre corredo 
‘per le speté, por gli nomini &per bambini, 
sompipno -lavero. in. nuoito; in- ricamo, iv 
rimmando per le famiglio è per. la chiese; 
dinegno 4 bcelta. 


Atosttano commsissioni di bucato, di ati 


ratura, di gurtoria per gignore, La gore è 


gouola di oncito per le operaie, 


. Ricevono funcintle. delia. ciMà è delia |. 
ripamo, : 


provinois, pel lavero -di ‘cuoito, 
asetoria e dopo potola di digegno, 


i igiano; 
di economia domestica, di dgraria, Ì cone, 


Anbilità, di francese e di tedesco, 


Le professore e le maeatre. Hodà tutte. o 


laureate: 0 ‘patavtate, 


CASA Di CURA 


PER LE MALATTIE 





cnChO N iu 


Upprovbta con decreto della -Rugià Prefot- 
tera Davy, Dott. SAPPAROLI, Bpe- 


cialistu, — Tiaita ogni giorno. — WAINE 
Tie Aquileia #6, — Camaro prataito per 
malati poveri. nt > Telofeno 3. AT 





rA BBRICA 


PIETRE E HORA into 


della ditta 


Merluzzi Isidoro 
Udirie - ente Pracchiasa 


Vorn imitazione detle 
PIETRE EH MARMI 
di qualungue apselo e cava 





St eseguiso n prozzi modici. 
MONUMENTI, ALTARI 
Favlmonti Folleromi, Toratzi, Pala ustro 

Stueeli, Irecarasiani 


h vichioata si, apedicoe. enzapioni 





crm Sopraluoghi, Progetti, Proventiri 
n nie ali 


GRATIS «Mfiee- 





ico RIPARAZIONI : 


e EL! 


compiere, . 


e, peligiosamente. i propri. 


ERRE. PORN FIERIAT 


Cronaca. cittadina 
t ‘Ricreatoîio Fe Festivo Udinese | 


Domenica ar correfite alle ‘ome ‘20, i 


Pip. [IT Î 





Udine | 





(hl PPRALCI A 
SP 
e LI 


cain det Da vendersi VIN Ò Aiace : 
“|-Tileto a Olinton'a prezzo correre: 
| tisriito; «Rivolgersi al’ signor 
Lampeto: nti Pinza: “Umiber-. 
È ta Le 
“Ci.si! ‘chiedéi. e chiesi eve. tare? Gmbiio : 
‘che chi: presiede‘: ni un “R 
ad, ginito. merito.Ì. 
altro ché Pingugurazione. Sie iciroglo, Ja di 





TISI AT 
Vial. Marinoni {Locnli.c ex Ri Privative) 
Officina Elettro: Meccanica 
(°° Fbbpica” bll, cpest, fnte 


“Premiata obr MEDAGLIA D' ORO ‘ 
Eaxoeleiozio di Udino 1551 


pon RILANELE. Haztoagti i farà 


*Bpeolalità PESE CARRI di q.li 00-70 - 8 


rl impianti per .apascatrici è aegla circolari. i 


per legni da. ardere. 








F FORNELLI A PETROLIO È RD: . 
A SPIRITO: Migliori è’ più «ceno- © 
nici. Det caffetterie;; osti, esercenti è 
‘farniglie, si. trovano. inicamente. nel 


negozio Tremonti L: Udine. n 






“CREMIATO TARBORATORIO. 
[== di Architettorà + Seultura /——x 


ALTARI - 


Fia Poscolie N 20 


Tal: 66 (Prazza Moratemiovo;- Tal se. 


pren Tana; Vedaita 0n6t6 da gitsso 


— cotenti Lisio ‘è Bata delta. orti n si 
CASA DI edi tutti gli Albus mi i 

par 
de DEU 
























BI CANTA ‘Romi _ 
EDITE 





n T° 
ni A 


I 3° 
‘’Camagiche. maldini Rei Pia di. 


Bibbiote: 


CALNITIOTO de era » pigra. LE 
più pvarigti divogni D ‘golbri. l Lo 


"doi aio lb 
LE MIGLIORI 


laveni. fonieiniii’ eta 








wi acquistano | 


nil] Negozio TREMONTI. 
‘Fonte Posrolto. =: yume - Ca 


. MONUMENTI -- LAPIDI SEPOLCRALI - 


ZUGOLO e 


Suoéosseri alla: Ditta FRANCESCO ZUGOLO 
TMI IN E.  Plezza Uinberto I 





de > Specialità perla. lavorazione niarmi” per mobilio < ad 








= LREZZI MITI cena 








malattie | 





ji» versità (di Bulognà, — 
Cure a 


siflide, jerodiagnosi. AL ia 





Medici pesati dsiegià Si ‘di Pintor Alopatios cella. Bi: Dai. 
dimegia’ delle h 


Mia. Wrluazio 


iali delle malattia ibella Prostata, deila vencioa: euza rapida, iuteosiva della. 
mnadn 8 dara 


Ferlioh sol. Salvarggo (606 


. Riparto. apediele con sale di bdicazioni, da baghi, di degsaza a d’arpotto separio; Duo 


VENUZIA - Ban Mevnizio;: ‘9634-32 » Tel, 780. 
AUDIINIE -Conialtazioni tutti i Sabati dalle 8 allo Ho; Via Culti, 9 


«pioinò al Duomo: 
















Pollelinico, dell’ 
S. Coronà di 


i in 4 


> H 


Laboratorio ai Falegname 


|| JAN DREA DEISON po 
; si UDINE - Via Cicogna, 9 - UDINE. sl 
MOBILI di Tusso e comuni | 
1 - Serramenti - Pavimenti - |. 
; dJ ASSUME LAVORI DI QUALSIASI GENERE * VU 
5 —— TPREVENTIVI 4 Hiczinsra siii Pu 


o Vendita | COLLA — RIMESSI — CORNICI o. fa 


Com qu 
Mi n la coveione de diet ila iL 


- © ‘albete dallo specibitist 
Dott GITTLIO LOI 


°. Medico Chirur o, già giuto, dello seziohi oftalmiche del 
‘Ospedale Maggiore è de Pio Istituto di 
ilano; — Dispone di letti per degenza. 


Me dr Bat 121 dit 14 pb d6 
- Piazza del Prieioo x 18 - - TELEFONO 3. 1a i 















LI 











> LIE IE F 








Cc. Serafini 


FABBRICA 6 MAGAZZINO 


Aopariamenti completi sempre: pron 


Jerrament dl tasso » Arredamenti par negoti 
: UDINE 


Tot. N. 95 - Via A, Andreuzzi - Tel. N. 95 
Dietro la Chiesa di 4. Giorgio (Via Graza. } 


PAGAMEN TI A PRONTI 

















so 5 rapporti. trà predirone 
“ <hési possono corapendiare viel, modo st: 





Notizie Pa 


E° padrone di cani LX Agnilivo 
“Ch: ‘affitta* stria; capi: adopt. britti è 





Fit, Dr ei gi Sisiiamie  obifbighi- sîei aigitironti. et pro. 
Ari, Fon.) fiifletarib dela cara, diritti &. obblighi otte 
fe e iv peri do più sono descritti met contranto di: 

affitto; "My vi slicola‘ne. patti espressi. rel... 


‘contratto; la legge. provvede “G0n motttite cai 


aquerttà ;- 


3 ACE US preso in affittò Una casa, può fl - 
“UU Sa volta. affittarta. bulta ‘0 in porte ad al- 
«0/4, a meno che cionon, sià espressamente 
urE vietato nei contratto, Bi padrone é obbli. 
° “aio A consegnare la casa ca manienerta 
in istato da 'servire allo ‘scopo per cui fi 
affilata. Se durame Paffitto la casa . ha. 


“bisogno db riparazioni argenti l'inquilino 
< dovri sopportare amiche con suo incomode 


che Il parirone k faccia csomuire, Se però. 
4 lavori di riparazione remdessero inabita . 


bile quella parte della “casa che sere di 
dlibggia all'ingitilino, questi. ha diritto -di 

. far sciogliere il contratto. : 
L'inquilino deve servirsi sella casa s0- 


«°° Bento per Paso che fie sfablito nel com. 
— Featio: 


sc ha bnpiegasse mi artode diverso, 
H padrone può far sdioglicre il contratto, 

L'inguilito dere rispondere dei detenio- 
crusetti c- dulle perdite - 


MO possa  provar ché doterioramenti | e 
- perdite avvennero senza sia colpa co no- 


nostante la Sua diticenza. — Così Phat. 


lino debe rispondere dei danm arrecati 
ella casa delfincendio, a mero cire non 


provi che Ytcendio è avvenuto per caso ' 
. fornito o per. forza maggiore o per co- 
“> municazione «ak fi nori del suo apparta, 


— etenbo, 


cor termine, questo. resta fissaho secondo ‘4 
sari nei docali, 
L'ingrilino. è obbligaio a far cseguire è a 


sue spese nella cose quelle riparaeioni di 


‘ foci importanza così dette di piccolo ma- 
-cpifeazione! quali sarebbero, cad estimpio, 


“riparazioni gi focolari e al camink, agli 


‘ vcrostamenti dei muri fino ad ‘un metro 
di altezza «tal pavimento, ai pavimenti del- 
le stanze quando siano rotti per breve 


spazio, ai vetri, agli nsci, alle finestre, dll 


‘le serrature, Però se 1 guasti fossero db. 
vob a-vetisti o forza maggiore, le Mpa 
«razioni sono a carico del padrone. 





odi Carfo IX, dl ide 


mjilitino;. norme. 


che avvngorno - 
nella casa «luratite Pafitto, a meno che 


L'affitto xhera per. FR tempo stabilito nel 
comtratto+ se ne tcontratto n0n è stabilito . 


. ta i. D. pi 4, Medi aa 
ci 2 SP METIE PT Ha desi hi A e 
LIE, at Tito Bibi [Î 
mio Mena; DAPERERATAENE 

Lin O ti . 


di Patter:- 3 0: .17.130008 
La: “Son 81 bon d Pigi nella; Foggia” 


Ugonotta, lo. diene ora prigioniero nella | 


‘sita’ Fepgii, . 
Ivi: Éninico. « cerca; mi ‘inferdensi. & fgra:i 
. Vogli imonotti, e per sventare’ ai sospetti 
ceerca di farli cadere su suo fratello 
Duca d'Alencon, jlquale sooperto, 


ganno,. tenta "i avvelenate. 


caro, «chiamò un -piuncige del suo sanene 
A rognare sulla Francia. 
‘. Personaggi N. 8 — Fisconzionie satsenti. 


ta —. Scena: del Isoo — Dramunaticità pe. 


Tativa, — Apparato scenico regale. 








Dicci cose buone 


Mi sono dieci così buone, di sui Nessi 
no qmàf si penti: © 

- 1. Fare del hene-a tutti. 

2. Non dir mafe di nessuno, 


dizio. 

, Nom parlare quando si è dp collera, 
. Esser compassionievoTi cogli dubelici. 
. Domandar scusa quatto si ha torto, 
. Essere pazienti con butti. 

Non ascoltar mai i chiacchierbni. 

. Diffidare dei modi troppo complimen_ 
tosì,. 


cogest and 


10; Non: dimenticare che in pratica: si 


giudeo troppo bene gli atnici © tréppò 


male quelli che non si amano. 








Per passare Ei} tempo 


In cASeTNA, 


-—. Ditemi, caporsie Ugolino, siete di. 


‘scendente del'famoso conte? 


— No, signor capitano; 
sono stali povera pente. 
— Maio vi pario del conte 


i miei, ‘ dutti 


amotrto di fame nelfa torre! 
— Ahlse è morto di fame, era anto pa- 


rente di certo, 

Al ristorante. 

Il cameniere porta il resto ad nn signo- 
re 

{uiesti riscontra il danaro e lascia una 
{ira cli mancia. L 


— Scusi, signore — dice it cameriere: 


— ma kei mi lascia proprio quella falsa! 





mu 





di Ss. Valentino 


pi | guarisce adicalmente; anche se di forma cronica, .con le polveri del 


. chimico farmacista GIUSTI CESARE. 


. Tal guarigioni sono attestato da innumerevoli certificati. Inviando vaglia 
di 1: 4:50 e indicando. l'età del malato si spedisce fr. di porto una scatola di 
polveri bastanti per cura d'un mese. SLontinuando, la Gurà UR ANNO, la guari- 


gione è snfalkbile. 


-Boerivere Alla ‘Farmacia . bimica con ‘ taboratorio farmaceutico S. Vito di 


Schio — Vicenza 





i Al industria Nazionale 





Grande assortimento Cappelli è Berretti 


s. COM 


IS&C0. 


UDINEK 
= Va Biercatoveccho di Stoate alla Farmacia Rugel Fabris e Lu == 


. DEPOSITO CAPPELLI : 


| Borsalino Giuseppe e F. Mo 


Si comperano pelli di selvatico e di: di lepre 





Pillole Antianemiche  Ralsimelli. 


Guarigione in 15 gierni 


- Scatola da BOO Piltole L. 3 (Franca, di porto) © 
- Juvlare cartolina vaglia ‘al faboratorio Chimico Farmacentico 


ri -BALSIMELLI REPUBBLICA "SAN "MARINO 
oppure: FARMACIA ie pel Regno di rali 





"FABBRICA - 





‘DEPOSITO 


REFA sur i I 0 à ME unt 

SEUI SU pure, " Vblati bia it DOTI 

Fre OI e RI aaa 
è ui. . it. 


da "ta fine di uni n tego, NI 6 DI 





dapo aver botto i Les 
gno di Navarra”, ‘D-SUO. “fratello : Birico. | 


Wai. 
‘846. iratelig: 
Earicoi mia invece il veleno fo: ingoiò Car- 
. do IX, it'quate fascia # trono di Francia. 
€ Navarra am Enrico, però. la mamma ‘di. 


T bianco E qualità L. 93.-- a 34, — 


Ugolino : 


«da L. 230 a 235, 


Tu 160 175, 
‘tacchini da L. 1 


Ant ite et = PIG RISSSLEESR: (0 
OLE VR 
= Lore MLA LE uu 


o 


8. PAOLINO — 


qutani { UDÎNE 10) TT 


Sì eseguisce qualunque | 2, fino. 
lavoro comune. e: di. lasso, |: 
I colla massima sollecitudine.|' 
ted accuratezza. Specialità) 


opere, registri, lavori com- 


| mereiali, biglietti visit, | 


_. manifst, 00. l | 


3. Ascoltare prima di dir i) propria giu 





Prezzi medi delle derrate e meroi pra: 


tigati nulla nogtra piasza durante la panasta n 


settimana. 
Cersali. SIEELE, 


Frumento da Lo 94.50" d 26, 5a, ‘grano 
tiroo giallo da I, 14,40 a 18.76, id. bianco 


da 1. 14.75 a 16. , Disquantino L. 13,10 

un i4 26, Avena da L. 19,25 a 20.95, 
ai quintale, Segala da Lyi&,— a 1h, 50 
ali' ettolitro, farioa di framento ds pane 
s IL qua 


lità: da L. 30,— a 82.—, id, da pane 4ouro 


da L. 26,— a H._, ‘id granoturco depu- 

Trata da L. 19,— a 20. i, id, 19, maoina- 

fatto da 1. 17.60 a 19.50, Crusca di fru- 

| inento da Li. 16,60 a 16,60, al quintale. | 
.'Togand. 


Fagiuoli alpigiani da L —.— a —-, 
id, di. piacura da L, 30 — a I, Patat: 
do L. 2.50 a 7.50, castagne da Li. 18.— 
À 18.-, Mocrogi das. è ——- RI kg. 

Bino. 
Bis, qualità. nostrana del L. 41 a BI, 
ià. giapponese da L, dba 37, al quint. 
Fate a paste, — 

Pane di luaso al Eg. centesimi 64, pane 
di I, qualità o, 48, id, di II qualità ce. dd, 
id, misto o. 34, Pasto I. qualità all'in- 
grossò da L. 50,-- a L. DE, — al quiniale 
e al inituto da ‘cent, 65 ATO al Kg. id. 
‘di MI. qualita ‘all’ ingrogae da L. dia 
48.— al quiotala e al minato da cent. dfi 


& 50 al chilogrammo. 


Formaggi. | 
Formaggi de tavola (qualità diverso da 


L. 160 a 200. id. uso montasio da L, 220 
a 240, id. tipo(nostrano) da 1,, 170.8 200, 
id, rino vecchio da la d40 a 360, id. 
Lodigiani vedo. da L. #90 a 260, id, 


‘Parmeggiano Tevohio de Ù. SM) A ‘260, id, 
Lodigiano strevecchio da L, 290 a 310, id, 


Partfiggiano-da L. 375 a 800, al quintale. 

Barro di Jattaris da L. 300 A 810, id. 
comune da L. 265 a 275 al quintale. 

Fini, nceti e liquori. 

Yino nostrano Ano da L. 26,504 41.50, 
id. 14, ‘comune de L, 29.60 n 46.50, aasto 
vino da'27.60a 29,50, id, d'alocol basa 12,0 
da L. $4.ti0 a 37.50, aoguav. nostr, di 50,0 
id. nazionale base 50.0 
da L. 195 a 200, all'ettol., bpirito di vino 

ure bace 95.0 "da L. AG a 470, id, 14, 
densturato da Li: 60 a 72, al. quinti. 


‘ Curni. 
Carne di bus (paso morto} da Li 175,— 
a 180.—, di vasca.( morto) da I. 155 
a 1560.— "ai Titello (paso morto) da L. si 
a 100, di porco (peso morto) di L. 127.— 


a 135- sl Quintale, di di 
cometrato da L. 1:60 A 1.86, di agnello dal 


di cavallo da O, 80. aL, di pollame da 


1,70 a 3 al chilogramma. 


Folleria. . 
- Capponi da L.. 1. 70/8 1.81, galline da 
oli da L, —.—& —.— 
Ca 1.60, anitre da lire 
1.30 w 1.40, cohe vive da 1.20 w1,.40, id. 
morte da L, O a D- al chilogr., Uova 
al cento da L. 11. & 12,—. 
. Salumi, 

‘Pesce se060 (haccstà) da L. 106 a 125, 

| Lardo da Le 170 3 190, strutto nostrano 


Tda L..360 a 170, id. estero da Lo 150 a 


160, al quiatale. Mi ‘ 
- gh ‘CH, SL ° ° 
Olio d'oliva I qualità de L, 186 a 195, 
id, id. II qual, 
id. di perama 
da L. 1208130, id. di minerale 0 petrolio 


da LL 81 a 34, al quintale, 


Caftià e succheri, 
Caffà qualità superiore da L, S80 DI 286, 


13, id, comune da L., 820 a 896, tà 


torrefatto da L. 400 a 450, aucoliero fino], 

pilò da L. 181,-= a 192.—, id. in pani dal. 

IL, 136,— a 137,—, id. in quadri da 141,— 

a l&2., id. bioxido da I, 130 a 151 al g.le | 
Por&gki. 

Fiano dell'alta I qual. da L. 8.25 n 9,80, 

id. IE qual. da Li. "70 a 8,25, 19, della 


‘bussa I qual. da b, 7.86 a 7.30, a, quel, 


da L, 7,20 a 7,25, arba apsgna da Lt 
a_7.10, paglia da lettiera da L. 4.50 a 5,— 
al quintale. | . 

. °° Jugo e carboni, 
°° Lagna da fuoca forie {tagliate) da L. 3,70 
a 3,—, id. id, {in stenga) da L. 2,30 a 


regie e A 
Ra sato ao 
VELLA GELTOE 


ini tin * 


da L., 160 a L. 160, id. 
‘ii cotono da L. 145 a 155, 


o al | 









"Deposito RA Confezioni ‘Paramenti “Sacri 
_ Vos Ecclesiastici: - * Manifatture. ‘vario; - sod, 
‘DE: Patti i filicome finttnotic. ì dette della filesi È del anpeti [EE 


| ocitità Paranibnit Bier confesionati < Badocati. actà e dre 
10h ‘colori + Gua toro: ‘fino, PC4LO Aino-s o gola: 
_ Bad ‘per ricamo. - ° Merletti filo0. cotone; * 


Grandioso: depozito Panni faglie datinè ‘Pottinatt ontori è ‘nazio: 

nali » Flaneilé bianche ca colori per Camioto - Impermeabili «neri 
‘|. confezionati. 5 

. Lanmerte per Signora - - Tolo Tino nandite | e Jipatiano .  Madapolatà 

URLS Dotontitie -- Maglterie. + Tendinaggi » Sceridi letto - Coperte » 

Copertori.- dectugamani filo; misti 6 spugna - Faarolett, Bianobi a 
colori, filo & cotone. 


TANA. MA. MATMRASSO — 


rssterignnnen sedime ieri i princi 


* sui pres tate ha art {l Lana | 








| LATTERIE: ‘Non: ‘ dimenticatevi 
che qualunque cosa. vi occorra: scere- 
“thatrici, pezzi di ricambio per le stesse 
— goritime - zungole — ‘caglio — 
olio — tele per formaggio — cremo- 
metri — termometri ecc. trovate tutto 
2 prezzi miti nel negozio Tremonti a 





Diffondete 


"La. Nostra Bandiera 


- MARMI e PIETRE. 
ROMEO TONUTTI 


UDINE 
— Mia.Grazzano nom. 16 — 
con Laboratorio in Viale. Cimitero 


Hi eseguisce qualsiasi lavoro-in 
| sonttara, ornato ed architettura. 
fn 


DEPOSITO . 
di qualunque oggetto. 
per Latterie 


presso la Ditta P. Tremonti 
Udine - Via Poscolle - Udine 


Tit tossite? 


IRafrdore Influenza - 
Taringiti - Bronchite | 


Premiate 


|PILLOLE ZULIANI; 


cat - - Tv - Eipritarmit 


Dose - Come lassativo: Bambini, moszaf —. i 


Il pastiglia - Ragazzi, 1 Prog I e Îlà Beatola da 30 pit-| 

















IL ideale N i Prg lat last 1] 


DEI Mii, 


| Specialità ella Fra Seo Gel 
di Plinio Zuliani È Udine 


| 

| 

Il Ogni scatola contiene 30 pastiglie 
| © si vende a L. 4 | 






















[ I pastiglia - Adulti, 2 lole L. dl. - Scatola | 
| pastiglie - Come pur da 70.pillole L: 2. | 


Cura completa: Due | 
Î ganie: Doppia dose. | scatole grandi. 


I Spadite cartolina-vaglia i . di 
e riceverete france dio o delle F armacie Bpodit castolina-vagila 
spa se postali, . Al -San Giorgio 


Da 


Filipuzzi - Tolmesro 


Hpesa postali. 
«lb 


Plinio Zuliani Cura 
LN se laditalO 


lA base di: Ferro - Fostoro - Arsenico -| della Vaginite pranulosa i 
Nacò Vomica - Alcina - Estratto China : dele MO VENRÎ 


PREPARAZIONE. SPECIALE . | 
Speetalità della Prem, Fargiacla jan Giorgii | Candelette al « Bacillol » |; 
ed al «Ittiolo » 


| di Piinio Zuliani - UDINE 
Specialità delle Prem. Farmacie | 


\Alimedio scure niro: Snia. 
- di PIINIO ZULIANI 








i atonia - Feaurimento nervoso » Linfa- 







i tismo - Scrofola - Cechessia per malattie 
i esaurienti. 


i 1 fcatola di 100 Confetti Zuliani L. 


3.60, carbone forte da L, #,-- n 9,--, id 
coke da L, 6.50 n 6,—, il. forgile da lire 
B.E0 « d.70, al guini ., formelle di séorza 


UDINE s TOLMEEZO 
Una cura; 1 scatola. . - Hiro 150 | 





PRAVISANI PISTRO 





RE al cento da L, 1.90 a È. 16 Scatolo (Cura completa) . .> #0 Por posta. 1.70. 
2 Di {di frcute ni dott. Bigurini, palazzo Gia comelll } Dot Gabriele Pagani . Responsabile. lbs | Li io egli VAElla o risoverote fraiico Le soa sarto “vaglia ° iero franco | 
i a :Stabiikatorito Tipoprafico «San Paolina v "rreteilt» 
n: APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO o COMUNI Vie TE, ‘ne i 

<d' 


"=, 


= 


Li 
caga 


